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1. PREMESSA 

 

Con Deliberazione di Giunta Municipale n. 40 del 01.02.2019, il Comune di Barletta ha 

approvato il progetto definitivo per i "Lavori di eliminazione delle barriere architettoniche 

nei tre corsi storici" della Città di Barletta. 

Con determinazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici, Manutenzione e Patrimonio 

n. 1259 in data 4 settembre 2020, il Comune di Barletta ha affidato all'ing. Giuseppe 

MARANGI, all'Arch. Claudio CONVERTINO e all'Ing. Francesco CONVERTINI, costituiti in 

Raggruppamento Temporaneo di Professionisti giusta Atto del Notaio Alessandro Armenio 

in Locorotondo (BA), rep. n. 15761 e racc. n. 8193, registrato a Bari il 16.10.2020 al n. 

37196, l'incarico professionale di Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori, 

Coordinamento della Sicurezza in Fase di Progettazione ed Esecuzione e Certificato di 

Regolare Esecuzione per i "Lavori di eliminazione delle barriere architettoniche nei tre 

corsi storici" della Città di Barletta (CIG: ZEB2A92313). 

A seguito dell’incarico affidato, i sottoscritti professionisti, in data 12.11.2020, hanno 

effettuato un sopralluogo sui luoghi oggetto di intervento alla presenza del RUP Arch. 

Mario Pagniello e del responsabile dell'ufficio del traffico geom. Francesco Attolico. 

Dal sopralluogo è emersa la necessità di rivedere le prescrizioni contenute nei pareri 

meglio illustrati nel successivo par. 6 

  

 

Alla luce di tanto, i sottoscritti redigono la presente relazione tecnica generale unitamente 

agli altri elaborati scritto-grafici che costituiscono il progetto esecutivo delle opere a farsi. 
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2. LOCALIZZAZIONE E CONFINI DELL'AMBITO 

 

I lavori di che trattasi si inseriscono nell’ambito del finanziamento del Programma 

Regionale di “Rigenerazione Urbana” – Legge Regionale n°21/2008, che all'art. 7 del Reg. 

UE 1301/2013 prevede che «il FESR sostiene, nell'ambito dei PO, lo sviluppo urbano 

sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte 

sinergicamente alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che 

si pongono nelle aree urbane», ipotizzando la possibilità che lo Sviluppo Urbano può 

essere intrapreso, tra l'altro, per mezzo di un Asse prioritario specifico. 

L’Asse prioritario specifico, scelto dall’Amministrazione Comunale di Barletta, quindi 

oggetto dell’intervento, è quello che va da Corso Cavour (con inizio nei pressi del 

Castello), attraversa Corso Garibaldi e termina con Corso Vittorio Emanuele. 
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3. INQUADRAMENTO URBANISTICO E PAESAGGISTICO 

 

Nel PRG vigente, approvato in data marzo 2000 con D.M. LL. PP. 30-9-1971 n. 4844 e 

reso conforme alla Legge Regione Puglia n.56 del 31.05.1980, l’area oggetto di intervento 

risulta essere così tipizzata: 

 Corso Cavour, Corso Garibaldi e il tratto iniziale di Corso Vittorio Emanuele 

ricadono in area omogenea “A – Centro Antico” . All’interno delle predette aree, 

l’attività edilizia è regolamentata dall’art.2.16 delle NTA che testualmente recita: 

“ 1. Nella zona omogenea "A - Centro antico", il PRG persegue la tutela del patrimonio artistico storico 

tipologico ed ambientale attraverso la conservazione e la valorizzazione sia dei monumenti singoli e degli 

insiemi monumentali (tutelati o tutelabili ai sensi del titolo I del D.vo 490/1999 (già l.n.1098/1939), sia degli 

edifici e degli insiemi edilizi d'interesse ambientale (tutelati o tutelabili ai sensi del titolo II del D.vo 490/1999 

(già l.n.1497/1939), sia degli edifici e degli insiemi ritenuti di interesse per la storia del Comune (tutelati 

attraverso il PRG e/o i PP da esso prescritti). 

2. Vi si perseguono, inoltre, nei modi appresso specificati:- il rispetto della tipologia dei luoghi, della rete viaria 

e della toponomastica tradizionale;- il potenziamento dei servizi e delle attrezzature, attraverso la graduale 

acquisizione all'uso pubblico delle aree e degli edifici occorrenti;- il recupero ad usi compatibili degli edifici 

degradati e/o abbandonati;- la sostituzione o la demolizione definitiva degli edifici che non si possono 

ricostruire per motivi di sicurezza, di igiene, di estetica ambientale, di viabilità, di costo o per altri validi 

motivi;- l'attento controllo, sia preventivo che in corso d'opera, dei nuovi interventi edilizi e delle 

trasformazioni dei fabbricati esistenti. 

3. Il centro antico delimitato dal PRG è considerato "zona di recupero edilizio" ai sensi dell'art. 27della ln 

457/1978, ed è sottoposto al piano urbanistico esecutivo (piano particolareggiato e/o pianidi recupero e/o 

piani di lottizzazione) .In detto piano, per le eventuali nuove costruzioni ammesse, la densità fondiaria non 

deve superare il50% della densità fondiaria della zona, e in nessun caso i 5 mc/mq.  

4. In assenza di Piano Particolareggiato e/o PR e/o PL, il PRG consente interventi di:- manutenzione 

ordinaria; - manutenzione straordinaria: - restauro,così come definiti negli specifici articoli del Regolamento 

Edilizio .Detti interventi devono, comunque, rispettare il più possibile le caratteristiche architettoniche deglie 

difici stessi e quelle ambientali del contesto e, in particolare:- le murature a vista, intonacate o scialbate, non 

possono essere ricoperte con materiali plastici o con piastrelle di qualsiasi tipo;- nelle murature esistenti e di 

nuova costruzione si deve preferibilmente fare uso di materiali naturali locali, a vista o con finiture a scialbo di 

colore bianco;- gli infissi devono essere di legno naturale o verniciato o in acciaio preverniciato escluso 

l'alluminio anodizzato; escluso l'uso di avvolgibili e l'oscuramento va realizzato con persiane osportelli in 
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legno naturale o verniciato;- le balaustre dei balconi, nel caso esista la necessità del loro rifacimento, devono 

essere realizzate con profilati di ferro verniciato;- le modifiche della geometria di vani di porte e di finestre 

nonché la loro chiusura o apertura,vanno consentite (su idonea documentazione progettuale) previo parere 

favorevole dell’UTC eventualmente integrato da un architetto o ingegnere civile edile o ingegnere edile, 

esperto nel settore del restauro architettonico, che deve relazionare per iscritto;- le superfici delle strade, 

delle piazze, dei vicoli e di ogni altro spazio pubblico devono essere sistemate con materiali lapidei, escluso 

l'asfalto, con specifica apparecchiatura.  

5. Nel caso di interventi su edifici di interesse monumentale tutelati a norma del titolo I del D.vo490/1999 (già 

ln 1089/1939) o di edifici di interesse ambientale, tutelati a norma del titolo II del D.vo 490/1999 (già ln 

1497/1939), il Comune deve chiedere, nel primo caso, l'autorizzazione alla competente autorità 

(Soprintendenza ai Beni AAAS della Puglia) oppure, nel secondo caso, attivare la procedura regionale per il 

rilascio dell'autorizzazione di cui all'art.151 del citato D.vo 490/1999(già art.7 della legge 1497/39)” 

 

 il tratto finale di Corso Vittorio Emanuele, invece,  ricade in area omogenea “A1 – di 

interesse storico”. All’interno delle predette aree, l’attività edilizia è regolamentata 

dall’art.2.17 delle NTA che testualmente recita: 

1. Questa zona è contigua alla zona storica ma non rivela caratteristiche architettoniche di particolare pregio. 

2. In essa il PRG persegue la tutela del patrimonio storico-ambientale, attraverso la conservazione e la 

valorizzazione dell'assetto dei siti, delle cortine degli edifici e degli insiemi ritenuti di interesse per la storia del 

Comune e, pertanto, tutelati attraverso il PRG e/o i PP /PR/PL da esso prescritti. 

3. Le maglie della zona A1 di interesse storico-ambientale, così come delimitate dal PRG, sono considerate 

"zona di recupero edilizio" ai sensi dell'art.27 della l.n. 457/1978, e sono sottoposte ad intervento urbanistico 

esecutivo (piano particolareggiato e/o di recupero e/o di lottizzazione). 

4. In assenza di Piano Particolareggiato e/o PR e/o PL, il PRG consente gli interventi già descritti per il 

"centro antico". 

5. Nella compilazione dei piani particolareggiati si dovranno di massima conservare le attuali caratteristiche 

architettoniche e volumetriche degli edifici in specie per la zona compresa tra le Vie:A. Bonello, Vico Palazzo, 

Vico Paniere del Sabato,C.so Vitt. Em.le, Piazzetta S. Giacomo e Via R.Lacerenza. Per la faccia a Nord e a 

Sud di Corso Vittorio Emanuele, con esclusione dei fabbricati interni alla Chiesa di S. Giacomo, si potranno 

prevedere dei parziali interventi attenendosi alla normativa prevista per la zona A. I piani particolareggiati e 

qualsiasi intervento edilizio sottoposto a protezione dal titolo I del D.vo490/1999 (già legge 1089/1939) 

dovranno sottoporsi al preventivo parere della Soprintendenza per i Beni AAAS della Puglia.Per le operazioni 

di risanamento conservativo ed altre trasformazioni conservative (definite nel Regolamento Edilizio), le 

densità edilizie territoriale e fondiaria non debbono superare quelle preesistenti, computate senza tenere 
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conto delle sovrastrutture di epoca recente prive di valore storico artistico. Per le eventuali nuove costruzioni 

ammesse, la densità fondiaria non deve superare il 50% della densità fondiaria della zona, e in nessun caso i 

5 mc/mq . 

 

Come si evince dagli elaborati cartografici del PPTR approvato con DGR n°176 del 16 

Febbraio 2015, l’area oggetto di intervento è gravata da: 

• Ulteriori contesti paesaggistici della città consolidata – ai sensi delle NTA del PPTR; 

Per quanto concerne le misure di salvaguardia e le prescrizioni d’uso in tali aree, si 

rimanda alla relazione paesaggistica. 

 

Con riferimento al Piano di Assetto Idrogeologico si evidenzia che non vi sono interferenze 

con zone a pericolosità idraulica. 
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4. CARATTERISTICHE E DOTAZIONI DELLA ZONA  

 

Da un sopralluogo eseguito su i tre corsi storici di Corso Cavour, Corso Garibaldi e Corso 

Vittorio Emanuele si è avuto modo di verificare che sussistono varie problematiche, di cui 

le maggiori sono proprio la grossa carenza di rampe per disabili. 

Altra problematica è caratterizzata dalla pavimentazione in parte in mattonelle di cemento 

ed in parte in pietra. Quest’ultima, risulta molto levigata e in caso di umidità e/o pioggia è 

facile ipotizzare che presenti un elevato grado di scivolosità. Il rimedio sarebbe quello di 

procedere con una puntellinatura di tutte le superfici in modo da ricreare un certo grado di 

scabrosità, ma questo comporta un notevole dispendio economico che in questo progetto 

non può trovare copertura finanziaria, confermando quanto ipotizzato nel progetto definivo 

redatto dall'UTC del Comune di Barletta. 

I due corsi hanno un notevole sviluppo longitudinale, che se rapportato alle somme a 

disposizione, circa € 160.000,00, risultano avere una copertura/mq esigua e pertanto la 

scelta delle lavorazioni non può che ricadere principalmente sulla creazione delle rampe 

per disabili, in modo da limitare i disagi per i pedoni con ridotte capacità motorie, 

confermando la scelta operata nella redazione del progetto definivo da parte dell'UTC del 

Comune di Barletta. 

L’area è totalmente urbanizzata e sono presenti reti di sottoservizi idrici ed elettrici che 

garantiscono la pubblica illuminazione e lo smaltimento delle acque reflue e l’apporto e 

potabili. 

Va evidenziato che buona parte dei percorsi pedonali, pur essendo già dotati di lastricato 

in pietra e rampe di accesso per disabili, sono però carenti di percorsi tattili per non 

vedenti, che dovendosi per la tipologia di pavimentazione in pietra presente rientra sotto il 

vincolo della Soprintendenza alle Belle Arti, e pertanto confermando quanto già rilevato in 

fase di progettazione definitiva dai tecnici dell'UTC del Comune di Barletta necessita di un 

tipo di pavimentazione specifico che per i vincoli e per la tipologia sicuramente con trovano 

copertura finanziaria nelle somme messe a disposizione per il presente progetto. 
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5. PROPOSTA PROGETTUALE  

 

In sintesi le lavorazioni programmate possono riassumersi in: 

 Rettifica della sezione del marciapiede per la creazione di rampa o scivolo; 

 Realizzazione di rampe o scivoli: 

 Posizionamento di dissuasori su ciascuna rampa per disabili; 

 Modifica di alcune bocche di lupo; 

 Rimozione della pavimentazione in cls sul marciapiede lato Chisa S. Lucia; 

 Realizzazione di nuova pavimentazione in pietra sul marciapiede lato Chisa S. 

Lucia; 

 Creazione di un breve percorso tattile per non vedenti sul marciapiede lato Chisa S. 

Lucia; 

 Predisposizione su tutte le rampe di nuova realizzazione di diramazione e limite 

pericolo valicabile per non vedenti. 

Dall’esame degli elaborati progettuali facenti parte del progetto esecutivo, è possibile 

visionare le zone su cui si interverrà, con la creazione di rampe per disabili che in vari 

punti sono del tutto inesistenti o, se presenti, non sufficienti a garantire un idoneo utilizzo. 

I lavori saranno pertanto mirati alla ridefinizione del ciglio di vari marciapiedi in modo da 

creare l’alloggiamento necessario per poter realizzare una rampa per disabili. La superficie 

di ciascuna nuova rampa, sarà pavimentata con materiali in pietra calcarea. 

Le rampe, a seconda dell’area in cui ricadranno, potranno essere di tre tipi: 

- A rampa unica 

- A rampa doppia 

- A rampa tripla 

In ciascuna di queste tre tipologie, saranno montati dei dissuasori architettonici, in modo 

da impedire il parcheggio e la sosta, anche solo momentanea, di automobilisti 

indisciplinati. 

Il tratto di marciapiede su Corso Cavour lato Chiesa di S. Lucia, allo stato attuale si 

presenta con una pavimentazione in marmette di cemento, ed oltre ad essere sconnessa 
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in più parti. Per questo tratto di marciapiede, è stato previsto lo svellimento della 

pavimentazione esistente e la sostituzione con una nuova pavimentazione in basolato in 

pietra calcarea. 

Di conseguenza, intervenendo con una nuova pavimentazione in pietra, è stato previsto, 

per tutto lo sviluppo della nuova pavimentazione, un percorso tattile per non vedenti con 

piastrelle quadrate (il tutto per uno sviluppo di circa ml. 110). 

Stessa indicazione tattile sarà realizzata, come già descrittto, per ogni nuova rampa di 

nuova realizzazione. 

Tra una rampa ed un’altra, successivamente, con fondi comunali, si dovrà procedere con 

la realizzazione di strisce pedonali nel rispetto di quanto previsto dal Nuovo Codice della 

Strada. 
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6. PARERI ENTI COMPETENTI  

 

Di seguito si riporta una sintesi dei pareri espressi sul progetto definitivo dagli enti 

territorialmente competenti che, in sede di redazione del progetto esecutivo, sono stati 

recepiti ed acquisiti come vincolanti, ovvero 

- Parere Ufficio Tecnico del Traffico; 

- Parere della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio; 

 

Parere Ufficio Tecnico del Traffico – Settore Servizi di Vigilanza Polizia Protezione 

Civile – prot. n. 17532 del 10.03.2020: 

“…..parere favorevole alla realizzazione di quanto predisposto con le seguenti indicazioni 

inerenti una diversa rimodulazione degli attraversamenti pedonali su alcuni tratti al fine di 

migliorare la percettibilità degli stessi da parte degli automobilisti, ma soprattutto per 

migliorare la sicurezza dei pedoni in fase di attraversamento, cosi come di seguito 

precisato: 

1. Eliminare rampa e quindi attraversamento pedonale si C.so Vittorio Emanuele c/o 

civ. 74, perché troppo ravvicinato al precedente attraversamento, posto a poca 

distanza (Via Municipio) con l’obiettivo di ottimizzare la circolazione pedonale con 

un unico attraversamento pedonale canalizzando, in tal modo, i pedoni su un’unica 

rampa e non già su due che potrebbero certamente rappresentare pericolo per gli 

stessi oltre che per i restanti utenti della strada; 

2. Eliminare rampa al civ. 41 ed al civ. 77 di Via Cavour per le stesse motivazioni di cui 

al punto 1); 

3. Su C.so Vittorio Emanuele (tratto stradale compreso da Via C.vo da Cordova a Via 

San Samuele) rimodulare, anticipandole, le rampe poste sulle intersezioni di Via 

Meschiltri, Via San Donato e Via Porta Reale perché agevolano le manovre in 

ingresso ed in uscita dalle varie traverse aumentando, nel contempo, la visuale 

dell’incrocio a garanzia della circolazione veicolare e pedonale e precisamente: 

a) Su Via Meschiltri dal civ.216 al civ. 214; 
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b) Su Via San Donato dal civ. 230 al civ. 228; 

c) Su Via Porta Reale dal civ. 252 al civ. 250 

4. Rimodulare presso i civici 23/25 di Via Cavour l’attraversamento pedonale previsto 

tra i barbacani c/o “Ospedaletto”, in quanto indurrebbe i pedoni a circolare sulla 

sede stradale per poterlo utilizzare; 

5. Eliminare area a parcheggio segnata in planimetria su C.so Vittorio Emanuele – lato 

civici dispari – nel tratto stradale compreso da Vico del Lupo a Via Lacerenza, cosi 

come già previsto in Ordinanza Dirigenziale (Divieto di Fermata)” 

Facendo seguito al sopralluogo del 12/11/202, come in premessa specificato, è emersa la 

necessità di rivedere, in accordo con il RUP e con il responsabile dell'ufficio del traffico, le 

prescrizioni contenute nel parere ed in particolare nel progetto esecutivo sono state 

recepite le prescrizioni di cui al parere in oggetto ad esclusione delle seguenti: 

1.  - eliminazione rampa ed attraversamento pedonale su corso Vittorio Emanuele c/o 

civ 74; 

2.  - eliminazione rampa ed attraversamento pedonale su corso Cavour c/o civ 77. 

Pertanto le rampe e gli attraversamenti pedonali su corso Vittorio Emanuele c/o civ 74 e 

su corso Cavour c/o civ 77 rimangono come da stato dei luoghi. 

 

Parere della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di 

Barletta-Andria-Trani e Foggia prot. n. 30763 del 13.05.2019 

“……… questa Soprintendenza … Autorizza l’esecuzione dei lavori in oggetto, in quanto 

compatibili con le esigenze di tutela dell’area oggetto d’intervento, subordinatamente alla 

piena osservanza delle seguenti prescrizioni:: 

 Gli elementi della originaria pavimentazione (cordoni, basole, ecc) che verranno 

eventualmente rimossi, laddove non versino in uno stato di degrado tale da inficiare 

il riutilizzo, dovranno essere accantonati, previa catalogazione, così da poterne 

valutare una nuova ricollocazione; 

 Tessitura, dimensioni e grana delle nuove basole in piastrelle di cemento, da 

utilizzare per il percorso dei non vedenti, dovranno essere concordate con la 
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Scrivente, previa predisposizione di idonee campionature.” 

 

7. CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 

Per l’intervento in oggetto si prevede il seguente cronoprogramma: 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

Affidamento Esecuzione lavori Collaudo 

160 gg 90 gg 90 gg 

 

8. QUADRO ECONOMICO 

I quadro economico dell'intervento è il seguente: 

 

 

 

9. FINANZIAMENTO 

 

L'opera trova copertura finanziaria nell’ ambito di quanto disposto dal POR Puglia 2014-

2020, Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana 

Sostenibile”, giusta determinazione del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
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Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio n. 19 dell’11/06/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 

82 del 21/06/2018. 

La spesa necessaria per l’intervento di che trattasi pari ad € 160.000,00, sarà finanziata 

con fondi PO FESR 2014/2020, Asse prioritario XII, Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana 

Sostenibile” e che la stessa è prevista nel Bilancio di Previsione 2019/2021, annualità 

2019, capitolo PEG di Entrata n. 201 e corrispondente capitolo di spesa n.201. 

 

Barletta, lì 25/11/2020 

Il Capogruppo/Mandatario 

ing. Giuseppe Marangi 

 

Mandante 

arch. Claudio Convertino 

 

Mandante 

ing. Francesco Convertini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


